
Serie Ordinaria n. 47 - Lunedì 19 novembre 2018

– 12 – Bollettino Ufficiale

D.g.r. 12 novembre 2018 - n. XI/778
Approvazione dei criteri per l’assegnazione a comuni, 
istituti scolastici e enti gestori di aree protette di fondi per la 
realizzazione degli orti di Lombardia (l.r. 18/2015)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 1° luglio 2015, n. 18 «Gli orti di Lom-

bardia. Disposizioni in materia di orti didattici, sociali periurbani, 
urbani e collettivi» che stabilisce: 

•	che la Regione promuova la realizzazione di orti didattici, 
sociali periurbani, urbani e collettivi per diffondere la cul-
tura del verde e dell’agricoltura, sensibilizzando le famiglie 
e gli studenti sull’importanza di un’alimentazione sana ed 
equilibrata; 

•	i principali criteri di assegnazione dei contributi, tra cui la 
definizione delle diverse tipologie di orto finanziabili, le mo-
dalità operative di realizzazione degli stessi, i termini tempo-
rali per la presentazione delle domande e per la realizzazio-
ne dei progetti, il budget finanziario complessivo suddiviso 
per tipologia di spesa;

•	che siano assegnati per l’anno 2019 € 195.000,00 così 
suddivisi: in € 65.000,00 per spese di progettazione, di in-
formazione e di formazione e € 130.000,00 per spese di re-
alizzazione e l’acquisto di strutture e attrezzature e fattori di 
produzione;

Ritenuto pertanto di procedere a determinare le modalità 
operative di presentazione delle domande da parte dei benefi-
ciari e di meglio specificare l’applicazione dei criteri di assegna-
zione così come riportati nell’Allegato A: «Criteri per l’assegna-
zione a comuni, istituti scolastici e enti gestori di aree protette di 
fondi per la realizzazione degli orti di Lombardia (l.r. 18/2015)», 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Vista la l.r. n. 44/2017 «Bilancio di previsione 2018/2020»;
Vista la d.g.r. 709 del 30  ottobre 2018 «Approvazione della pro-

posta del progetto di Legge bilancio di previsione 2019/2021 e 
del relativo documento tecnico di accompagnamento»;

Dato atto che le risorse destinate alla realizzazione degli orti 
pari a €195.000,00 trova copertura finanziaria per l’anno 2019 a 
valere sui seguenti capitoli: 

−− 16.01.104.7837 «trasferimenti ad amministrazioni locali per 
l’assistenza tecnica, la formazione professionale e per la re-
alizzazione di progetti di ricerca in materia di agricoltura» 
€ 50.000,00;

−− 16.01.203.11098 «contributi agli investimenti a favore delle 
amministrazioni locali per la realizzazione degli orti di Lom-
bardia» €100.000,00;

−− 16.01.104.11375 «trasferimenti alle istituzioni sociali private 
per la realizzazione degli orti di Lombardia» € 5.000,00;

−− 16.01.203.11376 «contributi agli investimenti a favore di isti-
tuzioni sociali private  per la realizzazione degli orti di Lom-
bardia» € 10.000,00;

−− 16.01.104.11406 «trasferimenti ad amministrazioni centrali 
per la realizzazione degli orti di Lombardia» € 10.000,00;

−− 6.01.203.11407 «contributi agli investimenti a favore delle 
amministrazioni centrali  per la realizzazione degli orti di 
Lombardia» € 20.000,00; 

Richiamato l’art. 17 della l.r. 20 del 7 luglio 2008 «Testo unico 
delle leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e i 
provvedimenti della XI legislatura;

Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1)  di approvare i «Criteri per l’assegnazione a comuni, istituti 
scolastici e enti gestori di aree protette di fondi per la realizza-
zione degli orti di Lombardia (l.r. 18/2015)» come da allegato A 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2)  di stabilire che le risorse per il presente provvedimento so-
no pari a € 195.000,00 di cui € 65.000,00 per spese di progetta-
zione, di informazione e di formazione e € 130.000,00 per spese 
di realizzazione e l’acquisto di strutture e attrezzature e fattori di 
produzione, che trova copertura finanziaria per l’anno 2019 sui 
seguenti capitoli:

−− 16.01.104.7837 «trasferimenti ad amministrazioni locali per 
l’assistenza tecnica, la formazione professionale e per la re-
alizzazione di progetti di ricerca in materia di agricoltura» 
€ 50.000,00;

−− 16.01.203.11098 «contributi agli investimenti a favore delle 
amministrazioni locali per la realizzazione degli orti di Lom-
bardia» €100.000,00;

−− 16.01.104.11375 «trasferimenti alle istituzioni sociali private 
per la realizzazione degli orti di Lombardia» € 5.000,00;

−− 16.01.203.11376 «contributi agli investimenti a favore di isti-
tuzioni sociali private per la realizzazione degli orti di Lom-
bardia» € 10.000,00;

−− 16.01.104.11406 «trasferimenti ad amministrazioni centrali 
per la realizzazione degli orti di Lombardia» € 10.000,00;

−− 16.01.203.11407 «contributi agli investimenti a favore del-
le amministrazioni centrali per la realizzazione degli orti di 
Lombardia» € 20.000,00; 

3)  di demandare a successivi atti del Dirigente competente 
l’attuazione della presente deliberazione;

4)  di demandare ai successivi provvedimenti del dirigen-
te competente la cura e gli adempimenti di pubblicità di cui 
all’art. 26/27 del d.lgs. 33/2013;

5)  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia e sul sito www.regione.lombar-
dia.it;

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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Allegato A 
 
CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE A COMUNI, ISTITUTI SCOLASTICI E ENTI GESTORI DI AREE 
PROTETTE DI FONDI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI ORTI DI  LOMBARDIA  (L.R. 18/2015) 

ANNO 2018/2019 
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1. OBIETTIVI 

Con la Legge Regionale n. 18/2015 “Gli orti di Lombardia. Disposizioni in materia di orti didattici, 
sociali periurbani, urbani e collettivi” Regione Lombardia intende promuovere la realizzazione di 
orti didattici, sociali periurbani, urbani e collettivi per diffondere la cultura del verde e 
dell'agricoltura, sensibilizzare le famiglie e gli studenti sull'importanza di un'alimentazione sana 
ed equilibrata, divulgare tecniche di agricoltura sostenibile, riqualificare aree abbandonate, 
favorire l'aggregazione sociale, nonché lo sviluppo di piccole autosufficienze alimentari per le 
famiglie. 
 
La Regione inoltre riconosce in questi interventi uno strumento di riscoperta dei valori delle 
produzioni locali e di educazione delle nuove generazioni ai temi della sostenibilità alimentare, 
della promozione della biodiversità e del rispetto dell'ambiente. 
 



Serie Ordinaria n. 47 - Lunedì 19 novembre 2018

– 14 – Bollettino Ufficiale

 
 

Il presente documento stabilisce i criteri per l’assegnazione a comuni, istituti scolastici ed enti 
gestori di aree protette di fondi a titolo di cofinanziamento per la realizzazione di nuovi:  
 

 orti didattici 
 orti collettivi 
 orti urbani 
 orti sociali periurbani 

 
volti alla diffusione della cultura del verde e dell’agricoltura, alla riqualificazione di aree 
abbandonate e alla promozione di una maggiore consapevolezza circa la produzione e il consumo 
di cibo.  
 

2. BENEFICIARI 
Possono accedere al cofinanziamento in oggetto i seguenti soggetti aventi sede in Lombardia: 

 tutti i comuni (per progetti di orti urbani, sociali periurbani e collettivi)  
 gli istituti scolastici dei seguenti ordini: infanzia, primaria, secondaria di primo grado e di secondo 

grado (per progetti di orti didattici) 
 gli enti gestori di aree protette L.R. n. 86/83 (per orti urbani, sociali periurbani e collettivi). 

 
3. FINALITÀ E CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 

I progetti devono essere sviluppati ed attuati sul territorio regionale e devono essere finalizzati 
alla realizzazione di:  
 

a) 'orti didattici': aree verdi all'interno dei plessi scolastici o su appezzamenti di terreni resi 
disponibili da enti pubblici e privati o aziende agricole, destinate alla formazione degli studenti a 
pratiche ambientali sostenibili e all’educazione agro-alimentare;  

b) 'orti sociali periurbani': appezzamenti di terreni nelle aree periferiche delle città che vengono 
suddivisi in particelle da assegnare a singoli cittadini come strumento di aggregazione sociale per 
gli anziani e di sostegno alle categorie sociali più deboli; si definiscono periurbani tutti i terreni 
che non rientrano nella definizione di Tessuto Urbano Consolidato; 

c) 'orti urbani': tasselli verdi all'interno dell'agglomerato cittadino (ovvero entro i confini del 
Tessuto Urbano Consolidato, L.R. 12/2005) che vengono suddivisi in particelle da assegnare a 
singoli cittadini con lo scopo di contribuire al recupero di aree abbandonate o sottoutilizzate dalle 
città, configurandosi come innovativi elementi del paesaggio urbano contemporaneo e come 
possibile strumento di aggregazione sociale; 

d) 'orti collettivi': appezzamenti di terreni gestiti da associazioni, individuati quale luogo di pratica 
ortofrutticola, organizzati con la finalità di dare l'opportunità a chi non ha un orto e non ha 
sufficienti conoscenze tecniche di beneficiare dei prodotti di un lavoro collettivo. 
 
I progetti possono riguardare anche ampliamenti di interventi già esistenti, purché l'area di 
ampliamento non sia di dimensioni inferiori a quelle minime indicate nei paragrafi a seguire. 
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Gli orti devono essere realizzati su terreni fertili e non inquinati, che non siano coinvolti in 
procedimenti amministrativi di altra natura (per es. destinati ad ospitare opere di compensazione 
realizzate da soggetti privati). 
I terreni dovranno inoltre non essere soggetti a un cambio di destinazione d’uso per i successivi 
cinque anni. 
 
I progetti prevedono l'applicazione di tecniche di agricoltura sostenibile, con particolare 
attenzione ai seguenti temi: 
 

 risparmio idrico ovvero sistemi di raccolta delle acque meteoriche o applicazione, laddove 
possibile, di sistemi di irrigazione a goccia; 

 riciclo dei rifiuti, con applicazione delle tecniche di compostaggio; 
 salvaguardia della fertilità dei suoli, senza ricorrere a prodotti chimici di sintesi, così come 

previsto, ad esempio, nell'agricoltura biologica. 
 
I progetti devono obbligatoriamente prevedere iniziative formative e informative sui seguenti 
temi: 
 

 tecniche agricole e stagionalità dei prodotti, per favorire la raccolta e l'utilizzo degli orti durante 
tutto l'anno; 

 educazione ambientale; 
 educazione alimentare. 

 
Le iniziative educative e di formazione sono realizzate con il coinvolgimento delle associazioni 
agricole di categoria e delle aziende agricole, fattorie didattiche e fattorie sociali.  
Solo per quanto riguarda i progetti di Orti Didattici, gli Istituti Scolastici possono valorizzare le 
competenze dei docenti interni all’interno del bilancio di progetto. 
Per la gestione dei progetti, durante il periodo di coltivazione e di gestione degli orti, gli enti  
possono avvalersi di personale qualificato ed esperto nelle tematiche agronomiche per fornire 
una migliore assistenza ai soggetti assegnatari degli spazi da coltivare. 
 

3.1 Orti didattici 
Gli Istituti comprensivi pianificano progetti  rivolti agli alunni delle scuole dell'infanzia, primarie 
e secondarie di primo e secondo grado, da realizzare su aree verdi situate all'interno dei plessi 
scolastici o su appezzamenti di terreni resi disponibili da enti pubblici e privati o aziende agricole. 
L'orto didattico ha una dimensione minima di venticinque metri quadrati e include almeno 
cinque varietà orticole o frutticole diverse, preferibilmente riconducibili a varietà da 
conservazione di specie agrarie e ortive locali. L'orto didattico può prevedere anche varietà 
floricole. 
I progetti si attengono ai requisiti di cui alla tabella riassuntiva (punto 15)  e prevedono momenti 
di partecipazione e collaborazione con le famiglie degli alunni coinvolti e con le associazioni locali. 
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Ogni Istituto Comprensivo può realizzare anche più orti didattici da sviluppare nei diversi plessi 
scolastici che ne fanno parte. Il contributo non potrà in ogni caso superare i 1.800 euro. 
 

3.2 Orti sociali periurbani, orti urbani e orti collettivi 
I comuni e gli enti gestori delle aree protette, nell'ambito dei terreni ricadenti nelle aree urbane 
e periurbane, agricole e periferiche della città, con particolare riferimento a terreni inutilizzati, 
aree industriali dismesse, terreni adibiti a verde pubblico ed ogni altra superficie assimilabile di 
proprietà pubblica, favoriscono l'impiego di tali terreni per la creazione di orti sociali periurbani, 
urbani e collettivi. 
A tal fine i comuni e gli Enti Gestori di Aree Protette destinano terreni con substrato fertile e 
adatto alla coltivazione ed elaborano progetti per la realizzazione degli 'Orti di Lombardia' 
corredati dalla previsione delle necessarie attività di informazione e formazione. I progetti si 
attengono ai requisiti di cui alla tabella riassuntiva (punto 15).  
Ciascun progetto per la realizzazione di orti sociali periurbani e orti urbani prevede la suddivisione 
in particelle (da un minimo di 10) delle dimensioni minime di venticinque metri quadrati ciascuna, 
al netto delle strade interpoderali e della realizzazione di uno spazio comune. Il numero di 
particelle può essere superiore a 10, ma il contributo non potrà in ogni caso superare i 10.000 
euro. 
I progetti per la realizzazione di orti urbani possono prevedere dimensioni inferiori e 
composizioni differenti da quelle sopracitate, nel caso in cui apportino un significativo contributo 
alla riqualificazione ed al miglioramento estetico del paesaggio urbano e possono essere 
assegnati anche ad associazioni senza scopo di lucro. 
I progetti per la realizzazione di orti collettivi possono prevedere dimensioni complessive inferiori 
a quelle sopracitate e possono essere assegnati in gestione dai comuni ad associazioni senza 
scopo di lucro. 
Gli orti sociali periurbani e gli orti urbani sono assegnati dai comuni direttamente ai cittadini 
residenti che ne facciano richiesta, anziani o cittadini in condizione di svantaggio sociale, tenendo 
conto dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) delle persone fisiche 
richiedenti. 
I Comuni e gli Enti Gestori di Aree Protette assegnano a ciascun nucleo familiare o associazione 
una sola particella corrispondente ad un orto. 
I progetti sono inoltre corredati da apposito regolamento per l'uso degli orti, redatto dall'ente 
proponente.  
Il regolamento, che all'atto dell'assegnazione degli orti è sottoscritto da ciascun soggetto 
designato alla conduzione, prevede: 
a)  la concessione in uso gratuito dell'orto; 
b)  l'impegno a coltivare il singolo appezzamento per ottenere prodotti agricoli a scopo benefico 
(da non destinare ad attività commerciali) e di autoconsumo, nel rispetto delle regole stabilite da 
ciascun ente; 
c)  disposizioni tecniche relative a materiali e interventi realizzabili a cura del conduttore; 
d)  eventuale cauzione e contributo alle spese di manutenzione. 
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4. AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE, MODALITÀ E CRITERI DI SELEZIONE  

Le domande ricevibili (ovvero in possesso dei requisiti formali necessari: per esempio domanda 
pervenuta entro i termini, debitamente firmata), a seguito del controllo tecnico-amministrativo 
della completezza della domanda e della validità della documentazione presentata, verranno 
ammesse al finanziamento in base all’ordine d’arrivo fino all’esaurimento della dotazione 
finanziaria. Farà fede la data di protocollazione emessa dai protocolli regionali.  
 

5. DOTAZIONE FINANZIARIA  
Regione Lombardia concorre alla realizzazione dei progetti ammessi con uno stanziamento 
complessivo di € 195.000,00 a valere sul bilancio 2019. 
 

6. AZIONI FINANZIABILI E SPESE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili le spese per gli interventi: 
A) Spese di progettazione 
B) realizzazione recinzioni, acquisto strutture, attrezzature e fattori di produzione; 
C) iniziative formative e informative 
 

7. IMPORTO DEL CONTRIBUTO REGIONALE PER IL COFINANZIAMENTO DEI PROGETTI 
Il contributo regionale copre il 50% del costo complessivo del progetto (IVA e altri oneri inclusi), 
per un importo massimo di: 
 

a. euro 300,00 per ciascuna particella componente i lotti destinati a orti sociali periurbani e orti 
urbani, fino a un massimo di 10.000 euro; 

b. euro 600,00 per ogni orto, nel caso di orti didattici e orti collettivi, fino a un massimo di 1.800 
euro; 
 

8. TERMINI PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 
I progetti dovranno essere realizzati entro il 31 maggio e rendicontati entro il 31 luglio dell’anno 
solare successivo a quello della domanda di contributo. 
 

9. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO ASSEGNATO 
Il contributo relativo al progetto approvato sarà erogato entro 90 gg a partire dal termine per la 
trasmissione della documentazione attestante l’avvenuto completamento dell’attività 
unitamente al consuntivo delle spese sostenute. 
L’erogazione del contributo sarà eseguita nei confronti dell’ente che ha presentato la domanda. 
Regione Lombardia non potrà farsi carico di oneri finanziari nell’eventualità in cui le suddette 
risorse non dovessero rendersi disponibili con la tempistica prevista. 
 

10. MONITORAGGIO 
Ove il beneficiario, a seguito dell’approvazione del progetto da parte di Regione con 
assegnazione del contributo, decidesse di non accettare il contributo, a mezzo del proprio 
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rappresentante legale o suo delegato, dovrà espressamente e tempestivamente comunicarlo a 
Regione Lombardia. 
 
Regione Lombardia potrà effettuare visite di controllo e sopralluoghi nelle sedi ove è realizzato il 
progetto. 
 

11.RIEPILOGO TEMPISTICHE 
 

 

Fasi Tempistica 

Apertura dell’avviso e possibilità di presentare 
domanda 

A partire dal 1° giorno successivo dalla 
pubblicazione sul BURL del presente atto.  

Termine per la presentazione delle domande Entro il 30 novembre 2018 

Termine della fase istruttoria da parte di 
Regione Lombardia che si conclude con 
l’approvazione dell’elenco dei progetti 
ammessi.  

Entro il 28 febbraio 2019 

Termine per la realizzazione dei progetti da 
parte dei beneficiari. 

31 Maggio 2019 

Termine per la trasmissione da parte dei 
beneficiari della rendicontazione finale 
attestante l’avvenuto completamento 
dell’attività unitamente al consuntivo delle 
spese sostenute nel periodo tra il 30/11/2018 e 
il 31/07/2019. 

31 luglio 2019 

Erogazione del contributo da parte di Regione 
Lombardia 

31 Ottobre 2019 

 

 


